Su carta intestata

Alla c.c. di tutto il personale

Oggetto: D.L. n° 127/2021 – introduzione obbligo certificazione verde COVID-19 “Green pass”

In data 21/09/2021 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto Legge n. 127/2021 il quale ha introdotto l’obbligo della certificazione verde COVID-19 “Green pass” per tutti i lavoratori sia della pubblica amministrazione sia del settore privato.
il Decreto stabilisce che a partire dal 15 ottobre e fino al 31 dicembre 2021 (data di scadenza attualmente fissata per lo stato di emergenza), chiunque svolge un’attività lavorativa (lavoratori o soci lavoratori subordinati, lavoratori autonomi, lavoratori volontari, personale di ditte terze, ecc.) ha l’obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 ai fini dell’accesso al luogo di lavoro.
Restano esclusi dall’obbligo esclusivamente i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea documentazione medica rilasciata secondo i criteri previsti dal Ministero della Salute.
La normativa stabilisce che i datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni all’atto dell’ingresso del lavoratore al luogo di lavoro tramite personale incaricato nel rispetto delle norme sulla Privacy.
Riteniamo opportuno ricordare che attualmente le condizioni per ottenere il Green pass, stampabile o scaricabile anche tramite APP (Immuni o IO), sono: 
· aver completato iter ciclo vaccinale (anche dose unica). Validità 12 mesi.
· aver ricevuto almeno la prima dose di vaccino da non meno di 15 giorni.
· avvenuta guarigione da COVID-19. Non vaccinati. Validità 6 mesi 
· essere negativi al test antigenico rapido eseguito nelle ultime 48 ore o molecolare eseguito nelle ultime 72h.

Il Decreto stabilisce che se il lavoratore comunichi non di essere in possesso del Green pass ovvero ne risulti privo al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al fine della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, viene considerato assente ingiustificato senza diritto alla retribuzione o altro compenso o emolumento comunque denominato, fino alla presentazione del certificato verde. In caso di mancato rispetto della previsione di cui sopra non si è ammessi alla sede di lavoro, non vi sono conseguenze ulteriori di tipo disciplinare, mantenendosi da parte dell’interessata o interessato il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. È tuttavia prevista la sanzione amministrativa pecuniaria da 600 a 1500 euro per quei lavoratori che abbiano effettuato l’accesso violando l’obbligo di Green pass, oltre alle conseguenze disciplinari determinate da tale comportamento.

Si rimane a disposizione per ogni Vs richiesta di chiarimento o spiegazione.

Luogo e data

									Il datore di lavoro
